Percorso scolastico: il titolo di studio è stato utile per il lavoro?

Posso definire il mio titolo di studio assolutamente inutile per il lavoro che attualmente sto svolgendo, ma comunque è stato indispensabile per l'iscrizione all'università (che purtroppo non ho terminato).

Accesso al lavoro: come è avvenuto?

Durante i primi anni di università il mio ex suocero aveva bisogno di un'aiuto nella sua azienda per compilare i modelli 740 e mi chiese se potevo a tempo perso, andare a dargli una mano, mi sono talmente appassionata a quel tipo di attività che non ho più interrotto i rapporti con l'azienda.

Quali problemi ha dovuto affrontare chi lavorava o cercava lavoro?

L'unico sforzo per entrare nel mondo del lavoro è stato quello di imparare a svolgere bene le mie mansioni: di contabile, studiando le leggi e leggendo ogni giorno “Il sole 24 ore”, visto che il mio titolo di studio è il diploma di liceo scientifico che non insegna assolutamente nulla di contabilità.

Influenza sull'economia friulana del terremoto del 76' della caduta delle frontiere (dopo il 1989).

Qualche anno dopo il terremoto avvenuto in Friuli c'è stato un grande evolversi delle aziende soprattutto d'imprese edili, commercio di materiali per l'edilizia e di tutto l'artigianato con conseguenti nuove assunzioni nelle fabbriche e maggior benessere.

 5) Caratteristiche del lavoro, dell'ambiente di lavoro, del contratto di lavoro.

La ditta dove lavoro offre servizi aziendali e svariate tipologie di ditte sia in contabilità ordinaria che in semplificata, partiamo dalla semplice apertura dell'attività presso i vari uffici: Iva, CCIAA  e albi vari per arrivare al modello unico ed inoltre il ramo consulenze varie.

Come amministratore delegato non posso giudicare l'ambiente di lavoro ma presumo; visto il comportamento, che anche le dipendenti lo ritengono sufficientemente sereno dato che ognuna di loro può sempre esporre le proprie idee e anche le critiche ed esiste una buona collaborazione.

L'essere donna ha causato discriminazioni?

Per me essere donna non ha mai causato discriminazioni, forse perché quando ho iniziato a lavorare seriamente ho aperto una ditta individuale, perciò qualunque decisione era presa esclusivamente da me senza interferenze maschili.

Posizione della donna nel mercato del lavoro. Retribuzione in relazione al PIL di riferimento.

Al giorno d'oggi non vedo differenza fra la posizione della donna a quella dell'uomo, anzi forse la donna ha maggiori vantaggi.

Gestione della famiglia.

Non sono in grado di sostenere un discorso sulla gestione della famiglia visto che da anni vivo da sola con un figlio ormai grande e autosufficiente che, come me, non ha orari fissi, e a volte esce dalla palestra che frequenta alle 20.00 altre volte alle 20.30 e non ci sono problemi se si cena alle 22.00.

Presenza dei figli: ruolo che hanno avuto nell'organizzazione familiare.

Mio figlio, sin da piccolo, non è stato fonte di problemi per l'organizzazione familiare, potrei dire che è stato sempre trattato come un pacco: nonni e babysitter all'inizio poi scuola a tempo pieno ed ora è talmente abituato che non ha più bisogno di nessuno.

Partecipazione alla vita pubblica (sindacati,partiti,organi collegiali,...)

Non partecipo alla vita pubblica soprattutto per mancanza di tempo, se mi avanza 1/2 ora preferisco dedicarla ad un buon libro oppure agli amici.

